
Aceri



Acer è un genere di piante a foglie 
caduche che appartiene alla famiglia 

Sapindaceae. Si tratta di alberi e arbusti 
di altezza da 1 a 30 m; generalmente le 
foglie decidue hanno 5 lobi, in alcune 
specie sono in numero maggiore. Il 
frutto è generalmente una coppia di 

samare. Il legno dell’acero è semiduro e 
poroso, di colore chiaro, che spazia dal 
quasi bianco al giallo rosato, colore che 

riesce a conservare nel tempo



L'acero cresce in pianura, nelle zone di collina e submontane e nei cedui misti, 
nelle zone fitoclimatiche del Lauretum, Castanetum e Fagetum, in tutto 
l'emisfero boreale. Sono originarie dell'Europa, Cina, Corea, Giappone e Nord 
America.
Detto comunemente anche oppio, è molto diffuso in tutta Europa e 
praticamente presente in tutta Italia; l'acero campestre è pianta di scarso interesse 
forestale a causa del suo lento ritmo di accrescimento e per le limitate dimensioni 
che può raggiungere .
L’Acero di monte è specie a larga distribuzione dai Pirenei al Caucaso e alla 
Persia, propria dei boschi montani, frequente in Italia in tutta la penisola e in 
Sicilia; sale nelle Alpi sino a 1980 m.





• Insetti
• Emitteri
• Lepidotteri
• Coleotteri
• Acari
• Funghi
• Batteri

Le avversità degli aceri sono:



Gli aceri vengono utilizzati:
• Produzione di legname per 

falegnameria fine;
• Lega da ardere;
• Produzione sciroppo d’acero;
• Come piante ornamentali;

Usi dell’Acero


